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ttt odIe*ma dedicata a i problemi monetari internassionali » presen

te senza dubbio un notevole , parti colar» in tere«»», anche in re la  

alone all® recen ti d ich iarasion ì rese dal S in istro  francese d el

l e  .Finana© 3 ig ,  Debrai.

11 Miniatane i t a l ia n o  dal Tesoro 0». Colombo» prenden

do- l a  parola  su b ito  dopo i l  F ig . 3®b ri ha s o l l e c i t a t o  una p o s i 

s i  da# comune d e i S e i M in is tr i d e l la  Comunità onde superar©

”1 ’R ap asse” in  cu i s i  trova  l a  d is c u ss io n e  su i ~t«mOffló«etarla in 

t e m a s i  onal^ j» 1® polem iche che l a  c a r a t te r i  zzane.

b g li ha p r e c isa to  eo a  ferm ezza e c h ia re zz a  la  p o s i s io  

ne d e l nostro- Paese c o n tr a r ia  ad ogni, r ito c c o  d e l p resso  d e l l  * o 

r e .

E g li ha c h ia r i t o  eh© una p ress io n e  a ccen tu a ta  s u g l • 

S ta t i  U n iti.d *A m erica  potrebbe condurre q u e lla  T eso rer ia  a i  adot 

taro  misure estrem e » q u a li l ’abbandono non s o lo  dell®  Tendi te  

ma anche d e g li  a c q u is t i  d ’oro . Si arrivereb b e c o s ì  ad un "dol -  

la r  standard” , c io è  a un sistem a  m onetario c o l le g a to  s o lta n to  

con i l  d o lla r o  ( e non più,nemmeno indi r e t t a » ® t e ,  con l ’o r o ) ,



ovw re a un regia« di «ambi i l e # » i t i l i »  n«X quale clolf i l  rappor 

to di sanine d e ll«  divari»© divi#® nei sonoro» t i  deldollaro sa m j  

i» conti imamente «oggetto a l le  © »eilla* ion i derivanti dalla  do » 

moda e d a lli o ffe r ta  i t i l e  » a t t e  nas i orni « dei d o lla r i , a® poi 

i  Paesi d e lla  Comunità » «u a lte r n a tiv e , d eci

s io n i non concordanti « e ì potrebbe, arrivare a l la  diwoce.ìa«i©«e 

d e lla  « tem a Comunità -economica .vuropea*

Cosi d elin eata  la  peci «iene d e ll» ! t a l i* ,  i l  i l lu s t r o

Colendo ha ricordato eh© e g l i  «tesso» all*Assemblea del ¿'ondo

Constar';© .In tsm aaioaals»  tenutasi a srnmm ¿aaìiington n el sa ttc g

bre del 1965* nel prospettare i  problemi d er iv a sti .dal sistem a

dei pagamenti internasi o sa li  fondati anche su lle  costile t  te  none-
fi

te di r iserva e nel prospettare le s e la * t o t tu s i t e r n a t i  v^» avsva 

suggerito  ©he s ì  fao®®»« r ico rso , appunto, a una «sten«ioti« e 

•ad u» rafforzamento dei • d i r i t t i  à i  prelievo* su l /fbndo.

l e  nostre preferenaej.-assva d ette  a Washington a l l  ::1

B istro Colombo -  vanno a un sistem a di d ir i t t i  di p relievo  autg,

n a t ic i  su l U n it o .  I n  aggiunta ai. tanti argomenti in favore di

questa so lu sica s  v i  è quella  oh« la  crear ione dì nuovi, strteent.1

di r iserva  «otto forma di d ir i t t i  di cred ito  © dì p re liev o , ànsi,
doTe&J

eh i d ì.-d isp on ìb ili tà e f f e t t i  v e , h un metodo (d i m aggio» e la s t ic i ,

* / •



là .

in  .pr©'©#a«msKa aveva p a r la to  i l  e.ig. Bebrl i l  qua le , 

nel prendere l a  p a » la »  aveva temuto a precisar©  i l  sue pen~ 

s ie ro  d ich iarando  ohe 1* scampa aveva s a i  in te rp re ta to  i l  sue 

pensiero  a l t r i  im ordofll l a  vo lon tà  ài s e t to r e  in  causa l a  s ta~

ta ilità  del presso dell*oro (tanta pila, site esse dipende da una

deci®iene del Coup»«®© deg li S ta t i  C o iti  de l 19J4 e site i l  %

se re  emoni ©ano Ita d ic h ia ra to  d i non v e le r ie  »od 1 i l  c a re ) .  I l

s ig .  Befani aveva quindi r ib a d i ta  l a  eoo tram  e tà  de l Governo

franco®© ai p ro g e tt i  v o l t i  a l l a  erettale»© d e l ib e ra ta  d i nuovi

» t r a s e n t i  di r i s e rv a  e mmi s fo * fa n ti  n e l eo s ld d e tto  "C sntingsn-

èy pla?inr.R§M e g li  aveva quindi d ic h ia ra ta  l a  p rs fo rs a sa  por un

s i  etcìm  cht-t .lasciando I n a l te r a ta  l a  fPnsieij© d e ll  »oro « i l
ttTi 01 jU O

suo p re s so , su fondi p iu t to s to  m  una larga, a^rtlBWwslBaaC'Ilei 

o r s d i t i  in ternasicamX i, & quindi accenta..:, l a  funsi©ne d tl  fon 

io  Monetarlo In tc rn asio ca l® , cose cen tro  por l a  sonoessioae 

i s t i  tosi, ©naie e su l  t i  l a t e r a l e  di e ro d iti»  All. »uopo i l  e tg . Po-» 

bri: |  ha p ro sp e tta to  l a  p o s s ib i l i t à  clx .in trodurre opportuni 

aifli.orarne»ti. a l l* a t tu a le  modo di funsi©Basente del fondo.

i a l i  p repo s te , l  appena i l  case di r ic o rd a r lo ,  ne-

• / .



g li  s tu d i i R corso ©race a ta  te  avau amt« s «ucce»*iva»«nte accan

tonata* p e r e f f e t to  d e l la  c o n tra r ia  opinione esp ressa  a l  r ig u a r 

do d a lla  F ranc ia , cesie nell© lo ro  roplicfce hanno poo to : a n i ; e -  

vo i l  ?f l a i  « tro  Coloreo « i l  P residen t«  della, Banca C en tra la  Ola» 

de»« 'Prof. Holtrop*

« ss. ® sa « »  0  *t <* m
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Riunione. .  . aLcinq u e N
sui problemi monetari

Per iniziativa del Cancelliere del
io Scacchiere britannico, i ministri 
fiell’economia delle finanze di cin
que potenze occidentali si riuniran
no il 21 gennaio a Londra per discu
tere della politica monetaria e cre- 
Jìfci«a»d£i rispettivi governi. Saran-

E
presenti il ministro del Tesoro 
ano Emilio Colombo, il segre- 
D al Tesoro americano Henry 

Fowler, il ministro francese della 
Economia e delle finanze Michel 
Debrè, ed il ministro dell’Economia 
tedesca prof. Karl Shiller, oltre al 
Cancelliere dello Scacchiere britan
nico James Callaghan.

La riunione si terrà nella resi
denza estiva del Primo Ministro 
britannico, a Chequers, nella gior
nata di sabato e domenica.

Un funzionario del Tesoro britan
nico nel dare l’annuncio della im
minente conferenza a cinque, ha 
detto che i ministri « discuteranno 
l’integrazione delle rispettive politi
che monetarie e creditizie ».
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mbo illustrerà oggi all’Aia
tesi italiana sulla stabilità aurea

Si tratta della replica alle tesi francesi che vogliono un aumento del prezzo del

l’oro, contrastate da America e Inghilterra - Sabato e domenica nuovi incontri

MOSTRO SERVIZIO

L'Aia , 16 gennaio

I  ministri finanziari dei sei 
paesi del Mercato Comune (tra 
i quali l’on. Colombo, ministro 
del Tesoro per l’Italia, che è ac
compagnato dal direttore gene
rale del Tesoro professor Stan
nati) sì sono riuniti questo po
meriggio nel « palazzo della pa
ce » dell’Aia sotto la presidenza 
del presidente del Consiglio e 
ministro delle Finanze olandese, 
Jelle Zijlstra. All’ordine del gior
no della seduta odierna erano il 
problema dell’armonizzazione fi
scale ed uno scambio di vedute 
sull’organizzazione del mercato 
europeo dei capitali; domani 
verranno esaminati i problemi 
monetari.

Per la Germania occidentale è 
presente il ministro delle Finan
ze Strauss, per la Francia il mi
nistro dell’economia Debré, per 
il Lussemburgo il primo mini
stro e ministro delle finanze 
Werner e per il Belgio il diretto
re generale del Tesoro D'Abese.

In serata si è conclusa la pri
ma parte della riunione, dedi
cata alla armonizzazione delle 
imposte e ad un preliminare, 
scambio di vedute sul rapporto 
relativo all’organizzazione del 
mercato europeo dei capitali.

Per quanto riguarda la posi
zione dell’Italia, espressa dal 
ministro del Tesoro Colombo, è

stata messa in evidenza la stret
ta interdipendenza che esiste fra 
una graduale creazione di un 
mercato europeo dei capitali e 
il coordinamento delle politiche 
monetarie, finanziarie, dì bilan
cio ed economiche dei sei Paesi 
della Comunità. Il rapporto 
sembra supporre tale coordina
mento, ma verso di esso occor
re fare dei passi ancora più con
sistenti. Una seconda osservazio
ne di carattere generale è la se
guente: il rapporto sembra met
tere l’accento sul problema del
la libertà di movimento dei ca
pitali e, quindi, sulla abolizione 
delle restrizioni. Su questo pun
to esiste un accordo dì princi
pio; però occorre anche chieder
si se i governi possano rinun
ciare del tutto agli strumenti at
ti a regolare il mercato finan-, 
ziario e monetano essendo la 
politica finanziaria e monetaria 
un aspetto della politica econo
mica. Perciò, anche per questa 
ragione, si presenta l’esigenza 
del coordinamento delle politi
che finanziarie. Il ministro Co
lombo si è espresso a favore di 
una serie di iniziative da adotta
re in un prossimo futuro al fine 
di favorire gradualmente e pro
gressivamente l’integrazione dei 
mercati finanziari.

Sulla seduta di domani, viva 
è l'attesa all’Aia per l’interven
to del nostro ministro del Teso
ro, che sarà la replica a Debré 
sull’interesse italiano alla stabi
lità dell’oro. Come è noto, la te
si francese è quella dì aumenta
re il prezzo del metallo che dal 
1934 è legato al tasso di 35 dol
lari per oncia, tesi che trova la 
energica opposizione degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna. Sì 
calcola che la Francia detenga 
attualmente riserve d’oro per 
circa 5 miliardi di dollari, la ri
serva più consìstente, dopo quel
la degli Stati Uniti e forse an
che dell’Unione Sovietica, fra 
tutti i paesi del mondo.

Per iniziativa del Cancelliere 
dello scacchiere britannico, ì mi
nistri dell’Economia e delle F- 
nanze di cinque potenze euro
pee si riuniranno sabato e do- 
- menica nella residenza estiva 
del primo ministro inglese a 

•Chequers, presso Londra, per di
scutere della politica monetaria 
e creditizia dei rispettivi gover
ni. Saranno presenti i l  ministro

del Tesoro italiano Colombo, il 
segretario al Tesoro americano 
Foioler, il ministro francese del
l’Economìa e delle Finanze De
bré, ed il ministro dell’Econo
mia tedesca Shiller, oltre al can
celliere dello scacchiere britan
nico James Callaghan. Essi di
scuteranno in particolare l’inte
grazione delle rispettive politi
che monetarie e creditizie,.già 
affrontati nel dicembre scorso 
dopo la riunione del Consiglio 
della NATO.

In certo qual modo, il conve
gno si sovrapporrà a quello fis
sato per il 25 gennaio, sempre 
a Londra, degli esperti del Fon- 
no Monetario Internazionale e 
del gruppo dei dieci

r. g„

t

1
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Il PODOÌQ

L’armonizzazione nel Mec 
dei mercati finanziari

Si sono aperti ieri all’Aia i lavori del Con

siglio dei ministri della Cee -  L’intervento di 
Colombo sui problemi del coordinamento fra  
le singole politiche monetarie ed economiche

L’Aja, 18 gennaio
Nella capitale olandese è inizia

ta oggi, presente per l’Italia Co
lombo,-la riunione dei ministri fi
nanziàri dei paesi della Cee.

All’ordine del giorno figura l’e
same dei problemi relativi alla 
organizzazione e alia armonizza, 
zione dei mercati finanziari euro
pei. I sei ministri si occuperanno 
inoltre delle questioni connesse 
con la riforma e la cooperazione 
del sistema monetario internazio
nale.

La riunione odierna all’Aia è 
la venticinquesima nella serie di 
incontri che, a partire dal 1959. si 
sono avuti aH’incirca ogni tre me 
Si alternativamente nei paesi del
la Comunità.

In  serata si è conclusa la prima 
parte della riunione, dedicata alla 
armonizzazione delle imposte e ad 
un preliminare, scambio di vedute 
sul rapporto relativo a ll’organizza
zione del mercato europeo dei ca
pitali. SI tra tta  di uno studio com. 
piuto da un gruppo di esperti, su 
incarico della Commissione, al fi
ne di vedere nel suo insieme quali 
problemi si pongono e quali stru 
menti debbano essere adottati per

la creazione di un mercato unico 
dei capitali.

Su questo argomento sono inter
venuti tu tti i ministri. E' stato 
espresso i ’apprezzamento per il la
voro compiuto ma è sta ta  rilevata 
la necessità di approfondire in tut. 
te le sedi compatenti l’obiettivo che 
ci si è proposti. I ministri sem
bravano a questo proposito divisi 
tra  la  convinzione della necessità 
di un meccanismo europeo e le 
esigenze della loro politica nazio
nale.

Per quanto riguarda la posizio
ne dell’Italia, espressa dal mini
stro del Tesoro Colombo, è stata 
messa in evidenza la stretta inter
dipendenza che esiste fra una gra
duale creazione di un mercato eu
ropeo dei capitali e il coordina
mento delle politiche monetarie, fi
nanziarie, di bilancio ed ecoonmi- 
che dei sei paesi della Comunità.

Il rapporto sembra supporre ta 
le coordinamento, ma verso di es
so occorre fare dei passi ancora 
più consistenti, Una seconda os
servazione di carattere generale è 
la seguente: il rapporto sembra 
mettere l ’accento sul problema del
la libertà di movimento dei capita, 
li e, quindi, sulla abolizione delle

restrizioni. Su questo punto esiste 
un accordo di principio; però oc
corre anche chiedersi se i gover- 
fii. possano rinunciare del tu tto  agli 
strumenti a tti a regolare il mer
cato finanziario e monetario essen
do la politica finanziaria e mone
taria un aspetto della politica ecb- 
nomica. Perciò, anche per questa 
ragione, si presenta l ’esigenza del 
coordinamento delle politiche fi
nanziarie.

II ministro Colombo sì è espres
so a favore di una serie di inizia
tive da adottare in un prossimo 
futuro al fine di favorire gradual
mente e progressivamente l ’inte
grazione dei mercati finanziari,

Domani m attina i ministri delle 
Finanze della Cee affronteranno 
la discussione sui problemi mone
tari internazionali

__ . ________ «./
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IL MINISTRO COLOMBO ALL’AIA

C A I A  - Lon . Colombo conversa con il collega francese Debré poco prima dell’inizio della

olandeSenZa ^  del)a CEE’ Che SÌ è aPerta «  * »  -H a  capitale
(Telefoto Ansa)
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L’AIA — I ministri finanziari dei sei paesi del MLC si sono riunni ieri ì u a j . ,  ““y*, 
tere nroblemi economici comuni. Oggi Debré presenterà la sua proposta di raddoppio del 
prezzo S r o “  delÌa liquidi,àlternazionale. Nella foto, Debré eoi ministro Colombo.
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Il ministro del Tesoro italiano Colombo con il ministro delle Finanze francese 
Debré, poco prima dell’inizio della riunione di ieri adl’Aja. (Tel. Associateci Press)

RIUNIONE DEI MINISTRI DEL MEC ALL’AIA

bm io; occorre 
le po fit ithe finanziarie dei Sei
Dopo l’esame dei problemi del mercato dei capitali, oggi è all’ordine del giorno la riforma monetaria 

Il ministro del Tesoro italiano parteciperà sabato ad una riunione sullo stesso tema ai Chequers

L’AJA, 16 gennaio 
I ministri finanziari dei sei 

Paesi del Mercato comune (tra 
i quali l’onorevole Emilio Co
lombo, ministro del Tesoro per 
l’Italia) si sono riuniti questo 
pomeriggio nel «Palazzo della 
pace» dell’Aja sotto la presiden
za del presidente del Consiglio 
e ministro delle Finanze olan
dese, Jelle Zijlstra.
. A parte l’Italia e l’Olanda, gli 
altri Paesi erano rappresentati, 
.'alla riunione dell’Aja, dal mini
stro delle Finanze Franz Josef 
Strauss (Germania), dai mini-

francese Debré ha offerto una 
colazione al primo ministro o- 
landese Jelle Zijlstra, nell’am
basciata di Francia.

La riunione odierna aU’Aja è 
la venticinquesima nella serie di 
incontri che, a partire dal 1959, 
si sono avuti all’incirca ogni 
tre mesi alternativamente nei 
Paesi della CEE.

In serata si è conclusa la pri
ma parte della riunione, dedi
cata all’armonizzazione delie im
poste e ad un preliminare, scam
bio di vedute sul rapporto re
lativo all’organizzazione del 
mercato europeo dei capitali. Si 
(tratta dì uno studio compiuto 
da un gruppo di esperti, su in
carico della commissione, al fi
ne di vedere nel suo insieme

Perciò, anche per questa ragio
ne, si presenta l’esigenza del 
coordinamento delle politiche fi
nanziarie. Il ministro Colombo 
si è espresso a favore di una 
serie di iniziative da adottare 
in un prossimo futuro al fine 
di favorire gradualmente e pro
gressivamente l’integrazione dei 
mercati finanziari.

Domani mattina i ministri 
delle Finanze della CEE affron
teranno la discussione sui pro
blemi monetari internazionali.

Intanto a Londra è stata an
nunciata una riunione interna
zionale dedicata a questioni fi
nanziarie che avrà luogo il 21 

¡ed il 22 gennaio prossimi nella 
residenza di campagna del pri-

vrapporrà a quello fissato per 
il 25 gennaio, sempre a Londra, 
degli esperti del Fondo mone
tario internazionale e del grup
po dei dieci Paesi progrediti non 
comunisti che si sono uniti nel 
G.A.B. (General Agreement to 
Borrow - Accordo generale per 
i prestiti).

n e  —— -----
quali problemi si pongono e 
quali strumenti debbano esse
re adottati per la creazione di 
un mercato unico dei capitali. 
Su questo argomento sono in
tervenuti tutti i ministri; è sta
to espresso apprezzamento per 
il lavoro compiuto, ma è stata 
rilevata la necessità di appro
fondire in tutte le sedi compe
tenti l’obiettivo che ci si è pro
posti. I ministri sembravano a 
.questo proposito divisi tra la 
convinzione della necessita di 
un meccanismo europeo e le e- 
sigenze della loro politica na
zionale.

Per quanto riguarda la posi
zione dell’Italia, espressa dal 
ministro del Tesoro Colombo, 
è stata messa in evidenza la 
stretta interdipendenza che esi
ste fra una graduale creazione 
di un mercato europeo dei capi
tali e il coordinamento delle 
politiche monetarie, finanziarie, 
di bilancio ed economiche dei 
sei Paesi della Comunità. Il 
rapporto sembra supporre tale 
coordinamento, ma verso di es- 
so occorre fare dei passi anco
ra più consistenti.

Una seconda osservazione di 
carattere generale è la seguen
te: il rapporto sembra mettere 
l’accento sul problema della li
bertà di movimento dei capitali 
e, quindi, sulla abolizione delle 
restrizioni. Su questo punto esi
ste un accordo di principio; pe
rò occorre anche chiedersi se 
i governi possano rinunciare del 
tutto agli strumenti atti a rego
lare il mercato finanziario e mo
netario, essendo la politica ft- 
ianziaria e monetaria un aspet
to della politica economica.

iimmmmimmmmmmmrnm

mo ministro britannico ai Che
quers, per discutere i problemi 
che sono già stati affrontati nel 
dicembre scorso dopo la riunio
ne del Consiglio della NATO.

Il cancelliere dello Scacchie
re, James Callaghan, ha invitato 
alla riunione il ministro dell’E 
conomia e delle Finanze fran
cese Michel Debré, il ministro 
del Tesoro italiano on. Emilio 
Colombo, il ministro dell’Econo
mia della Repubblica federale 
tedesca prof. Karl Schiller e il 
segretario al Tesoro americano 
Henry Fowler.

Nel corso delle discussioni, a 
quanto si apprende, saranno e- 
saminati i problemi monetari 
internazionali ed i problemi del 
le politiche creditìzie. Il conve 
;;no ài- ss wrro prossimo • si- so-'C

i

<
1

¡
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LA RIUNIO NE M ONETARIA DELL’A IA

Colombo: l’Italia è contraria 
al ritocco del prezzo M o r o

N e l l e  p r o s s im e  r iunioni  in In gh i l terra  si t e n t e r ò  di g i u n 
g e r e  ad  u n a  g e n e r a l e  r id u z io n e  d e i  ta s s i  di i n t e r e s s e

L’AJA, 17
Nuovi studi sui problemi del si

stema monetario internazionale 
verranno condotti in seno alla Co
munità europea. I ministri dei 
Sei, riuniti all’Aja, infatti, hanno 
dato mandato al presidente della 
commissione monetaria, Emile 
Van Lennet, di approfondire gli 
argomenti in esame, nel quadro 
delle raccomandazioni del Fondo 
monetario internazionale. Questa 
è la decisione principale conte
nuta nel comunicato ufficiale 
emesso al termine dei due giorni 
di riunioni tenute principalmente 
per dare un nuovo impulso alla 
liberalizzazione dei movimenti di 
capitale in Europa; liberalizzazio
ne che, appunto, esige un più 
efficiente sistema di pagamenti in
ternazionali e l’armonizzazione dei 
regimi fiscali dei singoli paesi 
membri.

I ministri dei Sei hanno anche 
concordato le proprie tesi in vista 
della riunione che nei prossimi 
giorni si terrà nei pressi di Londra 
con la partecipazione dei mini
stri delle Finanze di Stati Uniti, 
Inghilterra, Francia, Germania oc
cidentale ed Italia, la quale ulti
ma sarà rappresentata dal mini
stro del Tesoro, Colómbo.

La riunione in Inghilterra ha un 
particolare significato in quanto 
essa costituisce il primo tentativo 
per giungere ad una generale ri
duzione dei tassi di interesse. Sem
bra, infatti, che il Cancelliere del

lo Scacchiere inglese abbia preci
se proposte da fare per giungere 
ad una riduzione concordata e con
certata dei tassi le cui tensioni 
hanno non poco disturbato il mer
cato dei capitali nel 1966.

Tenendo presente la fondamenta
le importanza che il costo del de
naro riveste nei confronti dello 
sviluppo economico di ogni paese, 
non è esagerato quanto questa 
mattina ha scritto il Times il qua
le ha rilevato, nel suo editoriale, 
che la riunione « potrebbe restare 
nella storia come l’inizio di una 
nuova era di pratica cooperazione 
nel settore monetario s>

Oggi il ministro Colombo, pren
dendo la parola subito dopo De- 
bré ha sollecitato una posizione 
comune onde superare « l’impas 
se » in cui si trova la discussione 
sui temi della cooperazione mo
netaria internazionale e le pole
miche che la caratterizzano. Egli 
ha precisato con fermezza e chia
rezza la posizione del nostro Pae
se contraria ad ogni ritocco del 
prezzo dell’oro.

Una pressione accentuata su
gli Stati Uniti d’America potreb
be condurre quella Tesoreria ad 
adottare misure estreme, quali 
l’abbandono non solo delle ven
dite ma anche degli acquisti d’oro. 
Si arriverebbe così ad un « dollar 
standard », cioè a un sistema mo
netario collegato soltanto con il 
dollaro (e non più, nemmeno in
direttamente, con l’oro), ovvero a 
un regime di cambi flessibili, nel 
quale cioè il rapporto di cambio 
delle diverse divise nei confron
ti del dollaro sarebbe continua- 
mente soggetto alle oscillazioni 
derivanti dalla domanda e dal
l’offerta delle monete nazionali e 
dei dollari. Se poi i Paesi della 
Comunità prendessero, su queste 
alternative, decisioni non concor
danti, si potrebbe arrivare alla 
dissociazione della stessa Comu
nità economica europea.

Così delineata la posizione del
l’Italia, il ministro Colombo ha 
ricordato che egli stesso, all’As
semblea del Fondo monetario in
ternazionale, tenutasi a Washing
ton nel settembre de] 1965, nel 
prospettare i problemi derivanti 
dal sistema dei pagamenti inter
nazionali fondati anche sulle co
siddette monete di riserva e nel 
prospettare le soluzioni alterna
tive, aveva suggerito che si fa
cesse ricorso, appunto, a una 
estensione e ad un rafforzamento 
dei « diritti di prelievo » sul 
Fondo.

Le nostre preferenze — aveva 
detto a Washington il ministro 
Colombo — vanno a un sistema 
di diritti di prelievo automatici 
■sul Fondo. In aggiunta ai tanti 
argomenti in favore di questa 
soluzione vi è quella che la crea
zione di nuovi strumenti di risei’-1 
va sotto forma di diritti di ere- j 
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FERMO INTERVENTO DEL NOSTRO MINISTRO DEL TESORO ALLA CONFERENZA DELL’AIA

Colombo sollecita un acconto ha i «Sei» 
sui problemi monetari inlemaiiinall

Ha ribadito la posizione italiana sulla stabilità dell’oro e ha chiesto un sistema di diritti di prelievo 

automatici sul Fondo - I pericoli derivanti da un’accentuata pressione sugli Stati Uniti - Distensivo 

intervento di Debré che ha rinunciato ad un urgente aumento del prezzo aureo - Il comunicato finale

L'Aia, 17 gennaio
La conferenza dei ministri fi

nanziari della CEE in corso al
l’Aia e in particolare la seduta 
odierna dedicata ai problemi 
monetari internazionali, presen
ta senza dubbio un notevole 
particolare interesse.

Il ministro italiano del te
soro on. Colombo, prendendo la 
parola subito dopo Debré ha 
sollecitato una posizione comu
ne dei sei ministri della Comu
nità onde superare « l’impasse » 
in cui si trova la discussione 
sui temi della cooperazione mo
netaria internazionale e le pole
miche che la caratterizzano. 
Egli ha precisato con fermezza 
e chiarezza la posizione del no
stro paese contraria ad ogni ri
tocco del prezzo dell’oro.

Colombo ha chiarito che una 
pressione accentuata sugli Sta
ti Uniti d'America potrebbe con
durre quella tesoreria ad adot
tare misure estreme, quali l’ab

bandono non solo delle vendite 
ma anche degli acquisti d’oro. 
Si arriverebbe così ad un « dol- 
Icl t  standard », cioè a un siste
ma monetario collegato soltan
to con il dollaro (e non più, 
nemmeno indirettamente, con 
l’oro), ovvero a un regime di 
cambi flessibili, nel quale cioè 
il rapporto di cambio delle di
verse divise nei confronti del 
dollaro sarebbe continuamente 
soggetto alle oscillazioni deri
vanti dalla domanda e dall’of
ferta delle monete nazionali e 
dei dollari. Se poi i paesi della 
Comunità prendessero, su que
ste alternative, decisioni non 
concordanti, si potrebbe arriva
re alla dissociazione della stes
sa Comunità Economica Eu
ropea.

Così delineata la posizione 
dell’Italia, il ministro Colombo 
ha ricordato che egli stesso, al
l’assemblea del Pondo Moneta
rio Intemazionale, tenutasi al

Washington nel settembre del 
1965, nel prospettare i problemi 
derivanti dal sistema dei paga
menti internazionali fondati an
che sulle cosiddette monete di 
riserva e nel prospettare le so
luzioni alternative, aveva sugge
rito che si facesse ricorso, ap
punto, a una estensione e ad 
un rafforzamento dei « diritti di 
prelievo » sul Pondo.

Le nostre preferenze — aveva 
detto a Washington il ministro 
Colombo — vanno a un sistema 
di diritti di prelievo automatici 
sul Pondo. In aggiunta ai tanti 

argomenti in favore di questa 
soluzione, vi è quella che la 
creazione di nuovi strumenti di 
riserva sotto forma di diritti di 
credito o di prelievo, anziché 
di disponibilità effettive, rap
presenta un metodo dotato di 
maggiore elasticità.

In precedenza aveva parlato 
Debré, il quale aveva tenuto a 
precisare il suo atteggiamento

dichiarando che la stampa ave
va male interpretato il suo pen
siero attribuendogli la volontà 
di mettere in causa la stabilità 
del prezzo dell’oro (tanto più 
che esso dipende da una deci
sione del Congresso degli Stati 
Uniti ̂ del 1934 e che il tesoro 
americano ha dichiarato di non 
volerla modificare).

Debré aveva quindi ribadito 
la contrarietà del governo fran
cese ai progetti volti alla crea
zione deliberata di nuovi stru
menti di riserva e sfocianti nel 
cosiddetto « contingency plan
ning ». Egli aveva inoltre ma
nifestato la preferenza per un 
sistema che, lasciando inaltera
ta la funzione dell’oro e il suo 
prezzo, si fondi piuttosto su una 
larga utilizzazione dei crediti 
intemazionali, e quindi accen
tui la funzione del Pondo Mo
netario Internazionale, come 
centro per la concessione isti
tuzionale e multilaterale di cre
diti. All’uopo Debré ha prospet
tato la possibilità di introdurre 
opportuni miglioramenti all’at
tuale modo dì funzionamento 
del Pondo.

Nel complesso, questa confe
renza non è stata più un con
fronto di posizioni ma ha un 
po’ sbloccato la situazione. Si 
sono stabiliti criteri di sicurez
za per quanto riguarda la sta
bilità del prezzo dell’oro, elimi
nando il nervosismo che si era 
determinato sul mercato e si è 
registrato un addolcimento del
la posizione francese.

Ne deriva — si osserva — la 
possibilità che si possa formare 
una posizione comune dei « sei » 
nelle successive riunioni.

Al termine della conferenza è 
stato emesso il seguente comu
nicato:

« Nel corso della riunione, i 
ministri hanno particolarmente 
esaminato: lo stato di avanza
mento dei lavori della C.E.E. in 
materia di armonizzazione fi
scale, dopo aver ascoltato la re
lazione tenuta dal signor Von 
der Groeben (membro della 
commissione della CEE); il rap
porto messo a punto da un co
mitato d’esperti su richiesta 
della commissione della CEE, a 
proposito dello sviluppo di un 
mercato europeo dei capitali. Il 
rapporto è stato tenuto dal si
gnor Marjolin (vice presidente 
della commissione della CEE).

« Con i governatori delle ban
che centrali, ì ministri hanno 

; trattato i problemi monetari in
ternazionali. I ministri e i go
vernatori, desiderosi di affer
mare la loro solidarietà su una 
questione essenziale quale quel
la del problema monetario in
ternazionale, hanno deciso (pur 
proseguendo l’esame dei proget
ti discussi in precedenza), di 
far studiare, senza indugio, dai 
loro esperti riuniti in seno al 
comitato monetario della CEE,

I il perfezionamento dei metodi 
I di credito internazionale ».

| llllllllllllllllllllllllllillllllI I I I JI I IMI I I I I I I I I I I I I I I I I I I I


